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Santini. Domando di parlare. 
Presidente. Pa r l i pure. 
Santini. Dirò due sol© parole. Faccio plauso 

all'onorevole Lacava ed al Governo per que-
sta proposta di legge, ma, giacché si parla 
di Enrico Cosenz, che rifulse di tanta gloria 
anche nelle file garibaldine, e vedo presente 
l'onorevole presidente del Consiglio, mi si 
consenta di rammentare il disegno di legge 
per la campagna del 1867, la legge.di Men-
tana così detta. 

Se domani la Camera siederà ancora, lo 
discuta questo disegno di legge; se no, ono-
revole presidente del Consiglio, provveda 
per Decreto .Reale... (Interruzioni). Come no? 
Ma volete fare morire di fame la gente che 
si è bat tuta per la patr ia? (Bene! — Com 
menti). 

Io sono certo di non parlare invano al 
cuore dell'onorevole presidente del Consiglio 
che battè sempre del più puro patriottismo, 
al cuore del mio areico l'onorevole Oarcano, 
che pagò a Mentana gloriosamente di per-
sona, domandando che a questi poveri ga-
ribaldini che muoiono di fame, e dei quali a 
novembre molti forse saranno spariti, il Go-
verno provveda anche con Decreto Reale. 
La Camera darà non uno ma dieci bill di 
indennità. {Commenti). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole presidente del Consiglio. 

Zanardallì, presidente del Consiglio. L'onore-
vole Santini può credere che io non sono 
sordo alla voce del patriottismo. Egl i può 
credere che guardo con benevolenza tu t to 
ciò che il patriottismo può dettare alle no-
stre deliberazioni. Ma è evidente che per 
Decreto Reale non è possibile stanziare spese, 
e t rat tasi secondo il disegno di legge, di 
spese rilevantissime, non è possibile quindi 
fare quello che desidera l 'onorevole Santini, 
com'egli benissimo comprende. Io spero che 
con la Commissione che r iferì sul disegno 
di legge ci metteremo d'accordo quanto alla 
formula del disegno di legge, quanto a' suoi 
limiti, e così f ra qualche mese ci potremo 
combinare per assecondare i desideri espressi 
dall'onorevole Santini. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Ghigi. 

Ghigi. Io volevo parlare nel senso del-
l'onorevole Santini alla cui dichiarazione 
mi associo, ma dopo la risposta fat ta dal-
l ' onorevole presidente del Consiglio, non 
ho che a prenderne at to e confidare nelle 
sue promesse. 

Presidente. Se nessun altro chiede di par-
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lare, dichiaro chiusa la discussione generale 
e procederemo alla discussione dell'articolo 
unico di cui dò le t tura: 

Artìcolo unico. 
Nella parte straordinaria del bilancio del 

Ministero dell ' interno per l'esercizio finan-
ziario 1902-903 sarà stanziata la somma di 
lire 15,000, a complemento di altra somma 
raccolta per sottoscrizione privata per l'ere-
zione di un monumento in Napoli ad En-
rico Cosenz. 

Si procederà fra breve alla votazione a 
scrutinio segreto di questa proposta di legge. 

Discussione delia proposta di legge 
relativa alla bollatura dei barili romani. 
Presidente. L'ordine del giorno reca: Di-

scussione della proposta di legge «Bollatura 
dei barili romani ». 

Si dia lettura della propòsta di legge. 
Steliuti Scala, segretario, legge: (Vedi Stam-

pato n . 270-A). 
Presidente. E aperta la discussione gene-

rale su questa, proposta di legge. {Pausa). Se 
nessuno chiede di parlare, procederemo alla 
discussione degli articoli : 

Art. 1. 
Fra le misure di capacità contemplate 

nel secondo alinea dell'articolo quarto del 
testo unico della legge sui pesi e sulle mi-
sure pubblicata con Regio Decreto 23 ago-
sto 1890 è aggiunto il sestuplo decalitro o 
barile romano. 

{È approvato). 
Art. 2. 

Il diritto per la prima e per le succes-
sive verifiche del sestuplo decalitro sarà di 
lire 0.20 per ogni recipiente, con un minimo 
però di una lira per ogni verifica. 

{È approvato). 
Art. 3. 

La bollatura elei barili sarà obbligatoria 
a norma degli articoli 12 e 18 del testo 
unico 23 agosto 1890. Per la bollatura dei 
barili esistenti viene fissato il termine di 
sei mesi dalla data della pubblicazione della 
presente legge, per tut te le altre disposi-
zioni e modalità vale quanto è stabilito nel 
testo unico 23 agosto 1890. 

{È approvato). 
Si procederà più tardi alla votazione se-

greta di questa proposta di legge. 
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